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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE ECOLOGIA 16 febbraio 2016, n. 39
Procedura di Valutazione di Incidenza del progetto definitivo relativo a “Interventi di mitigazione del rischio 
idraulico nel tratto terminale dell’Ofanto dal Ponte Romano alla foce” nei Comuni di Barletta, Margherita 
di Savoia e Trinitapoli (BAT). Proponente: Commissario Straordinario Delegato “per l’attuazione degli in-
terventi di mitigazione del rischio idrogeologico nella Regione Puglia previsti nell’Accordo di Programma 
siglato il 2.11.2010” - Delibera CIPE 8/2012 Fondo Sviluppo e Coesione 2007/2013. ID_5242.

L’anno 2016 addì 16 del mese di Febbraio in Modugno, nella sede della Sezione Ecologia, il Dirigente 
Responsabile ad interim della Sezione Ecologia sulla scorta dell’istruttoria espletata dal Servizio VIA e Vinca, 
ha adottato il seguente provvedimento.

Il Dirigente ad interim della Sezione Ecologia

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e ss.mm.ii.;
VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.:
VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale sono state emanate direttive per la separazione delle 

attività di direzione politica da quelle di gestione amministrativa;
VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;
VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 

tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai 

principi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;
VISTA la D.G.R. 304/2006;
VISTO il vigente Piano di gestione del SIC “Area delle Gravine”, approvato con Deliberazione della Giunta 

Regionale 15 dicembre 2009, n. 2435 (pubblicato sul B.U.R.P. n. 5 del 11-01-2010);
VISTA la D.G.R. 2250/2010;
VISTA la D.G.R. 1595/2015;
VISTA la Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 il Direttore dell’area Organizzazione e Riforma 

dell’Amministrazione della Regione Puglia, in applicazione di quanto stabilito con DPGR n. 675 del 17.06.2011, 
ha disposto l’assegnazione dell’Ufficio Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio Assetto del Territorio 
attribuendo le competenze relative alla valutazione di incidenza in capo al Servizio Ecologia;

VISTO l’art. 23 (progetti finanziati con fondi strutturali) della l.r. n. 18 del 3.07.2012 “Assestamento e 
prima variazione al bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2012”: 1. Al fine di accelerare la spesa 
sono attribuiti alla Regione i procedimenti di Valutazione di impatto ambientale, Valutazione di incidenza 
e autorizzazione integrata ambientale inerenti progetti finanziati con fondi strutturali. 2. I procedimenti 
avviati alla data di entrata in vigore della presente legge sono conclusi dalla Regione e sono abrogate tutte le 
disposizioni incompatibili o in contrasto con le disposizioni del presente articolo;

VISTA la D.G.R. 31 luglio 2015, n. 1518 “Adozione del modello organizzativo denominato “Modello 
Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale - MAIA”. Approvazione Atto di Alta 
Organizzazione”;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31 luglio 2015, n. 443 di “Adozione del modello 
organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale- 
MAIA”

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1744 del 12 ottobre 2015 di nomina del Direttore di 
Dipartimento Mobilità, qualità Urbana, Opere Pubbliche e Paesaggio Ing. Barbara Valenzano.

VISTA la D.G.R. n. 2028 del 10/11/2015, con cui l’Ing. Giuseppe Tedeschi, è stato nominato Dirigente ad 
interim della Sezione Ecologia.
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PREMESSO che:
-	a seguito degli esiti della Conferenza di servizi relativa all’esame della svoltasi in data 20/10/2014 presso 

l’Ufficio del Commissario Straordinario Delegato “per l’attuazione degli interventi di mitigazione del 
rischio idrogeologico nella Regione Puglia previsti nell’Accordo di Programma siglato il 2.11.2010”, l’Ufficio 
Programmazione, Politiche energetiche, V.I.A. e V.A.S., con nota prot. AOO_089/04/11/2014 n. 10287, 
rappresentava la necessità assoggettare l’intervento alla procedura di Valutazione di incidenza atteso che 
l’area di intervento è ricompresa nel SIC “Valle Ofanto - Lago Capacciotti” nonché nel Parco naturale regionale 
“Fiume Ofanto”. Nella medesima nota, l’Ufficio dichiarava che avrebbe rilasciato le proprie valutazioni non 
appena sarebbe stata avanzata formale richiesta da parte del soggetto proponente ed acquisito il parere 
della Provincia BAT quale Ente di gestione della predetta Area protetta;

-	con nota prot. n. 2819 del 28/09/2015, acquisita al prot. AOO_089/01/10/2015 n. 13239, l’Ufficio del 
Commissario Straordinario Delegato, comunicava l’indirizzo dell’area download presso cui era disponibile la 
documentazione progettuale inerente all’intervento;

-	con nota prot. n. 3171 del 22/10/2015, acquisita al prot. AOO_089/03/11/2015 n. 14833, l’Ufficio del 
Commissario Straordinario Delegato contro il dissesto idrogeologico con nota prot. n. 3171 del 22/10/2015, 
acquisita al prot. AOO_089/03/11/2015 n. 14833, l’Ufficio del Commissario Straordinario Delegato 
trasmetteva il verbale della Conferenza di servizi relativa alla discussione della proposta progettuale oggetto 
della presente valutazione;

-	con nota prot. n. 14635 del 20/10/2015, acquisita al prto. AOO_089/05/11/2015 n. 14940, l’Autorità di 
Bacino della Puglia rendeva il parere di compatibilità al PAI relativo all’intervento de quo;

-	con nota prot. n. 3553 del 19/11/2015, acquisita al prot. AOO_089/26/11/2015 n. 16055, l’Ufficio del 
Commissario Straordinario Delegato trasmetteva formale istanza per l’avvio della procedura di Valutazione 
di incidenza;

-	con nota prot. AOO_089/31/12/2015 n. 17620 la scrivente Sezione - Servizio VIA e VINCA, sollecitava la 
Struttura commissariale richiedendo la ricevuta del pagamento delle spese istruttorie, ai sensi della l.r. 
17/2007 nonché la trasmissione dei file vettoriali delle aree interessate dall’intervento georeferenziati nel 
sistema di riferimento WGS 1984 proiezione UTM fuso 33N;

-	con nota prot. n. 310 del 29/01/2016, acquisita al prot. AOO_089/04/01/2016 n. 1370, l’Ufficio del 
Commissario Straordinario Delegato riscontrava la predetta nota prot. n. 17620/2015 trasmettendo i file 
vettoriali richiesti e i pareri acquisiti in occasione della Conferenza di servizi del 20/10/2015;

si procede quindi in questa sezione, valutati gli atti amministrativi e la documentazione tecnica fornita, 
ad illustrare le risultanze dell’istruttoria relativa alla fase 1 di “screening”

Descrizione degli interventi
Secondo quanto rappresentato nello Studio di Valutazione di incidenza (p. 8 e segg.), gli obiettivi del 

progetto attengono al ripristino ed adeguamento funzionale degli argini al fine di garantire il mantenimento 
delle condizioni strutturali di controllo delle piene. Ciò attraverso interventi di carattere lineare e puntuale da 
realizzarsi in corrispondenza di situazioni di criticità rilevate e consistenti in fenomeni di abbassamento della 
livelletta della sommità arginale dovute sia alle azioni delle piene che in seguito alla realizzazione di accessi 
per servitù di passaggio alle aree agricole a ridosso del fiume. Lo scopo principale degli interventi in progetto 
è pertanto quello di garantire la funzionalità del sistema di arginature in terra battuta, realizzato a partire 
degli anni ’60 per il mantenimento e la ricostituzione delle condizioni strutturali di controllo delle piene, 
attraverso il ripristino delle situazioni di criticità strutturale rilevate. A tal fine sono previsti i seguenti lavori 
(ibidem, p. 41 - 42):
-	sfalcio del materiale vegetale costituito da erbe, arbusti di varie dimensioni, canneti sviluppati lungo la 

sommità e le sponde delle arginature con macchina operatrice dotata di idonea attrezzatura meccanica, ove 
non risulti possibile si procederà con sfalcio manuale con decespugliatore meccanico manuale;



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 25-2-2016 8403

-	ripulitura della pertinenza idraulica dal materiale vegetale di risulta con macchina operatrice dotata di 
idonea attrezzatura;

-	scotico delle superfici arginali per una profondità di circa 15 cm in rapporto alla conformazione di ogni 
singola sezione della porzione esterna dell’argine e in sommità e realizzazione di opportuni gradoni dalle 
dimensioni variabili per la necessaria ammorsatura delle nuove terre di riporto utilizzate;

-	accantonamento del terreno nelle pertinenze del cantiere per il successivo reimpiego;
-	ringrosso arginale, ripristino della livelletta e risagomatura dell’argine realizzato con terreni provenienti 

dalle aree golenali o da idonee cave di prestito scevre da materiale vegetale o lapideo nel quantitativo utile 
alla realizzazione delle sezioni previste compresa la compattazione dei rilevati arginali mediante l’impiego 
di idonee attrezzature. Il terreno del tipo A/4-A/6 (classificazione CNR UNI 10006) sarà opportunamente 
bagnato e compattato a strati non superiori a 30 cm con rulli compattatori fino a una densità non inferiore 
a 85 delle prove AASHO;

-	ricopertura delle opere con strato di terreno vegetale (circa 15 cm) proveniente dalle porzioni più superficiali 
degli scotici e precedentemente accantonato;

-	disfacimento e rimozione delle vecchie mantellate irrimediabilmente danneggiate;
-	ripristino arginale, ripristino della livelletta e risagomatura dell’argine realizzato con terreni provenienti 

dalle aree golenali o da idonee cave di prestito scevre da materiale vegetale o lapideo nel quantitativo utile 
alla realizzazione delle sezioni previste compresa la compattazione dei rilevati arginali mediante l’impiego 
di idonee attrezzature. Il terreno del tipo A/4-A/6 (classificazione CNR UNI 10006) sarà opportunamente 
bagnato e compattato a strati non superiori a 30 cm con rulli compattatori fino a una densità non inferiore 
a 85 delle prove AASHO;

-	posizionamento di nuove mantellate tipo Palvis opportunamente legate e ammorsate a quelle esistenti in 
modo da ripristinare la configurazione originaria dell’argine;

-	ricopertura delle opere con strato di terreno vegetale (circa 15 cm) proveniente dalle porzioni più superficiali 
degli scotici e precedentemente accantonato.

-	scavo di sbancamento delle sezioni stradali ove queste non siano idonee per una diretta sistemazione della 
fondazione stradale eseguito con idonei mezzi meccanici;

-	eventuale formazione del rilevato stradale;
-	realizzazione dello strato di fondazione del manufatto stradale compresa la compattazione eseguita con 

idonei mezzi meccanici;
-	realizzazione di strato di finitura mediante l’utilizzo di ghiaietto calcareo;
-	realizzazione di un conglomerato bituminoso per strato di base completata successivamente con uno strato 

di usura (intervento da eseguire in corrispondenza del tratto di viabilità comunale da delocalizzare in quanto 
interessato dal ringrosso arginale previsto nell’intervento A);

-	formazione del rilevato secondo le sagome prescritte con materiali idonei provenienti sia dagli scavi che da 
idonee cave di prestito;

-	compattazione a strati dei piani di posa del rilevato;
-	realizzazione di strato di finitura mediante l’utilizzo di ghiaietto calcareo;
-	ricopertura delle scarpate con strato di terreno vegetale (circa 15 cm) proveniente dalle porzioni più 

superficiali degli scotici e precedentemente accantonato;
-	messa in opera di gabbionate rinverdibili.

Inoltre, al fine di riconnettere la rete ecologica all’interno delle aree golenali il progetto definitivo 
prevede il rinverdimento dei materassi spondali esistenti in vari tratti del fiume. In particolare si attuerà il 
rinverdimento dei materassi in rete metallica riempiti con materiale inerte esistenti, previo taglio di alcune 
maglie della rete nella parte che rimane al di fuori del livello medio di piena, effettuando sulla superficie 
semina e messa a dimora di talee, rizomi, cespi e arbusti radicati di specie ripariali, e la sostituzione di 
quelle mantellate compromesse con materassi prefabbricati tipo Reno, per inclinazioni fino a 40-45°. Per 
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quanto attiene le opere di ringrosso degli argini, il progetto definitivo prevede la realizzazione di un muro 
di contenimento al piede dell’argine in sinistra idraulica, dalla sezione 5 alla sezione 3, mediate l’utilizzo di 
gabbionate rinverdite. Nella struttura dei gabbioni verrà inserita terra, ramaglie vive e talee di piante tipiche 
dell’Habitat “quali Salicetum incanopurpureae Sillinger e Tamaricetum gallicae BraunBlanquet et Bolonos”. 
L’evoluzione dell’ambiente nel tempo, tende ad aumentare progressivamente i fattori di stabilità statica delle 
strutture. Ciò avviene in conseguenza del consolidamento del terreno per effetto simultaneo del drenaggio e 
della crescita di vegetazione.

Descrizione del sito di intervento
L’area di intervento è interamente ricompresa in aree “ad alta pericolosità di inondazione” nonché nel 

SIC “Valle Ofanto - Lago di Capaciotti” caratterizzato, secondo la relativa scheda Bioitaly1, dalla presenza dei 
seguenti habitat e specie individuati ai sensi delle Direttive 79/409/CEE e 92/43/CEE:

Foreste a galleria di Salix alba e Populus alba 
Percorsi substeppici di graminee e piante annue 
(Thero-brachypodietea) (*) 

60% 
5%

SPECIE FAUNA DIRETTIVA 79/409/CEE e 92/43/CEE all. II

Uccelli:

Acrocephalus; Gallinago gallinago; Aythya fuligula; Aythya ferina; Anas strepera; Anser 
anser; Anas querquedula; Alcedo atthis; Anas crecca; Milvus milvus; Anas platyrhynchos; 
Ardea purpurea; Coracias garrulus; Falco subbuteo; Tetrax tetrax; Ardeola ralloides; Milvus 
migrans; Grus grus; Caprimulgus ; Ciconia nigra; Streptopelia turtur; Aythya nyroca; Falco 
biarmicus; Himantopus; Circus aeruginosus; Circus pygargus; Circus cyaneus; Botaurus 
stellaris; Anas penelope; Scolopax rusticola; Anas clypeata; Gallinula chloropus; Rallus 
aquaticus; Coturnix coturnix; Egretta alba; Egretta garzetta; Ixobrychus minutus; Nycticorax 
nycticorax; Phalacrocorax carbo; Platalea leucorodia; Plegadis falcinellus; Pluvialis apricaria; 
Porzana parva; Porzana porzana; Sterna albifrons; Sterna sandvicensis; Anas acuta; Ciconia 
ciconia.

Rettili e anfibi: Emys orbicularis; Bombina variegata; Elaphe quatuorlineata.

Pesci: Alburnus albidu

Si segnala inoltre che il SIC “Valle Ofanto - Lago di Capaciotti” è l’unico sito di presenza della Lutra lutra 
della Puglia.

Per quanto concerne l’habitat Foreste a galleria di Salix alba e Populus alba (92A0), esso è costituito 
da boschi ripariali a dominanza di Salix spp. e Populus spp. presenti lungo i corsi d’acqua del bacino del 
Mediterraneo, attribuibili alle alleanze Populion albae e Salicion albae. Sono diffusi sia nel piano bioclimatico 
mesomediterraneo che in quello termomediterraneo oltre che nel macrobioclima temperato, nella variante 
submediterranea e, nel caso in esame, rientrano nel sottotipo 44.141 – Saliceti ripariali mediterranei Saliceti 
mediterranei (Salix alba, S. oropotamica) che si sviluppano su suolo sabbioso e periodicamente inondato dalle 
piene ordinarie del fiume. A causa di queste considerazioni il suolo è quasi mancante di uno strato di humus, 
essendo bloccata l’evoluzione pedogenetica dalle nuove deposizioni di alluvioni. Tali boschi ripariali sono 
per loro natura formazioni azonali e lungamente durevoli essendo condizionati dal livello della falda e dagli 
episodi ciclici di morbida e di magra. Generalmente sono cenosi stabili fino a quando non mutano le condizioni 
idrologiche delle stazioni sulle quali si sviluppano; in caso di allagamenti più frequenti con permanenze 
durature di acqua affiorante, tendono a regredire verso formazioni erbacee; in caso di allagamenti sempre 
1  http://93.63.84.69/ecologia/Documenti/GestioneDocumentale/Documenti/Ecologia/Parchi/natura2000/ppggba/frbari/fr011ba.htm
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meno frequenti, tendono ad evolvere verso cenosi mesofile più stabili2.

Infine, dalla ricognizione condotta in ambito G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori contesti 
paesaggistici (UCP) individuati dal Piano Paesaggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR), approvato con 
D.G.R. n. 176 del 16 febbraio 2015 e pubblicata sul BURP n. 40 del 23 marzo 2015, si rileva la presenza di:
6.1.2 - Componenti idrologiche
-	BP -Territori costieri (300 m)
-	BP - Fiumi, torrenti, corsi d’acqua iscritti negli elenchi delle acque pubbliche (150 m);
-	UCP - Reticolo idrografico di connessione della R.E.R. (100 m);
6.2.1 - Componenti botanico-vegetazionali
-	UCP - Prati e pascoli naturali
6.2.2 - Componenti delle aree protette e dei siti naturalistici
-	BP - Parchi e riserve (Parco naturale regionale “Fiume Ofanto”)
-	UCP - Siti di rilevanza naturalistica (SIC “Valle Ofanto - Lago di Capaciotti”)
6.3.1 - Componenti culturali e insediative
-	UCP - stratificazione insediativa rete tratturi (Regio Tratturo Barletta Grumo);
-	UCP - area rispetto rete tratturi;
-	UCP - Area rispetto siti storico culturali
6.3.2 - Componenti dei valori percettivi
-	UCP - Coni visuali;
-	UCP - strade valenza paesaggistica

Ambito di paesaggio: Ofanto
Figura territoriale: La bassa valle dell’Ofanto

considerato che:
-	la tipologia d’intervento proposto è tale da non determinare sottrazione né degrado di habitat e/o di habitat 

di specie di interesse comunitario;
-	le predette tipologie di intervento non rientrano tra quelle ricomprese negli allegati alla L.r. 11/2001 e 

ss.mm. e ii.;
-	i Comuni di Barletta, Margherita di Savoia, di Trinitapoli e la Provincia BAT, anche in qualità di Ente di 

gestione del Parco naturale regionale “Fiume Ofanto”, per quanto di competenza, concorrono alla verifica 
della corretta attuazione dell’intervento

Considerati gli atti dell’Ufficio ed alla luce delle motivazioni sopra esposte, che si intendono qui 
integralmente richiamate, sulla base degli elementi contenuti nella documentazione presentata, pur non 
essendo il progetto in esame direttamente connesso con la gestione e conservazione del SIC “Valle Ofanto 
- Lago di Capaciotti”, cod. IT9120011, si ritiene che non sussistano incidenze significative sul sito Natura 
2000 interessato e che pertanto non sia necessario richiedere l’attivazione della procedura di valutazione 
appropriata a patto che si che si pongano in essere le seguenti prescrizioni e di quelle impartite dalla 
Provincia, in qualità di Ente di gestione del Parco naturale regionale “Fiume Ofanto” e dell’Autorità di 
Bacino della Puglia resi in occasione della Conferenza di servizi del 20/10/2015 che sono allegati alla 
presente Determinazione per farne parte integrante e sostanziale:
1. in fase di cantiere dovranno essere adottate tutte le misure necessarie al contenimento di polveri e rumori 

ed al rilascio di inquinanti nei sistemi idrici superficiali e sotterranei;
2. le lavorazioni non dovranno arrecare perturbazioni ai predetti habitat eventualmente presenti nelle aree 

di cantiere;
2  http://vnr.unipg.it/habitat/cerca.do?formato=stampa&idSegnalazione=38
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3. per gli interventi che prevedono opere di ingegneria naturalistica (rinverdimento dei materassi spondali, 
gabbioni rinverditi)dovranno essere seguite le indicazioni contenute nelle “Linee guida e criteri per la 
progettazione delle opere di Ingegneria naturalistica nella Regione Puglia” con particolare riferimento ai 
criteri di scelta delle specie vegetali. A tal fine dovrà essere effettuato un adeguato studio della flora, della 
vegetazione e del paesaggio vegetale delle aree di intervento, ossia dei tre differenti livelli a cui può essere 
analizzata la copertura vegetale;

4. la verifica dell’ottemperanza delle prescrizioni è demandata al R.U.P. del procedimento autorizzatorio

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003
Garanzia della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di accesso 
ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, tenuto conto 
di quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente 
Regolamento Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D. Lgs 14 marzo 2013 n. 33.

“COPERTURA FINANZIARA AI SENSI DELLA L.R. 28/2001 E SS.MM.II.”
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dallo stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

DETERMINA
-	di dichiarare che le premesse, nonché tutto quanto espresso in narrativa, si intendono qui integralmente 

riportati, quali parti integranti del presente provvedimento;
-	di esprimere parere favorevole per l’intervento emarginato in epigrafe presentato Commissario Straordinario 

Delegato “per l’attuazione degli interventi di mitigazione del rischio idrogeologico nella Regione Puglia 
previsti nell’Accordo di Programma siglato il 2.11.2010” per le valutazioni e le verifiche espresse in narrativa 
e a condizione che si rispettino le prescrizioni indicate in precedenza, intendendo sia le motivazioni sia le 
prescrizioni qui integralmente richiamate;

-	di dichiarare l’immediata esecutività del presente provvedimento
-	di precisare che il presente provvedimento:
 è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di incidenza 
secondo le disposizioni della D.G.R. 304/2006;
 non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni eventualmente previsti ai sensi delle normative vigenti
 ha carattere preventivo e si riferisce esclusivamente alle opere a farsi;
 fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integrazioni o modificazioni relative al progetto in oggetto introdotte 
dagli Uffici competenti, anche successivamente all’adozione del presente provvedimento, purché con lo 
stesso compatibili;
 è in ogni caso condizionato alla legittimità dei provvedimenti e degli atti amministrativi connessi e 
presupposti, di competenza di altri enti pubblici a ciò preposti;

-	di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione Ecologia, al soggetto proponente – all’Ufficio 
del Commissario straordinario delegato per l’attuazione degli interventi per la mitigazione del rischio 
idrogeologico nella Regione Puglia;

-	di trasmettere il presente provvedimento alla Provincia BAT, anche in qualità di Ente di gestione del Parco 
naturale regionale “Fiume Ofanto”, , alla Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico, al Servizio Assetto del 
Territorio (Ufficio Parchi e Tutela della Biodiversità e al Corpo Forestale dello Stato (Comandi provinciali di 
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Bari e di Foggia);
-	di far pubblicare il presente provvedimento sul BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato alla Qualità 

dell’Ambiente;
- di trasmettere copia conforme del presente provvedimento al Servizio Segreteria della Giunta Regionale.

Ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. n. 241/90 e smi, avverso il presente provvedimento potrà essere 
presentato ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni (sessanta) dalla data 
di notifica dello stesso, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 (centoventi) 
giorni.

Il Dirigente ad interim della Sezione Ecologia
 Ing. Giuseppe TEDESCHI
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